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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero X. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
eent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sl In- 
tsndono rinnovati. 

  

  

Hi corrispondenti — I manoseritti non 
si restituiscono, si respingone le lettere 
ed i pieghi non affraneati. 
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Per l'organizzazioni vitali 
Non tutte son vitali le nostre erganiz- 

zazioni. Qualcuna vivacchia, con stento, 
qualcuna muore dopo poco nata, qual- 
cuna va a spinte e a Dalzelloni. In gene- 

rale vanno bene, ma non tutte. 
Guardiamo un po’ — è sempre un 

tema fecondo d’ istruzioni — quali sono 
i malanni che infiacchiscono per lo più 
un’organizzazione. Poi vedremo come si 
fa a far le cose per bene, sul serio, e 

senza paura di morte almeno prossima. 
Accade talora che, impiantata una eco- 

nomica istituzione sociale, la si vegga 

momentaneamente vivere una esistenza 

rigogliosa, e poi, quasi di tratto spegnersi 
Si fa un grande rumore per l’inaugura- 

zione dei locali sociali, per la benedizione 
della bandiera, e poi... e poi, a poco a 
poco quel frastuono si dilegua, e la no- 

che tempo: in seguito, o passa nel nu- 
mero dei morti, od in quelle dei colpiti 

dalla malattia crenica ed incrollabile 
della inedia. 

Perchè? — si domandano stupefatti i 
promotori, che tante fatiche vi avevano 

nella nuova istituzione. I perchè possono 
essere molti svariati. Si può dire che. 

ognuno di questi fatti abbia un com- 
plesso di cause speciali che l’ hanno de- 
terminato. Però, se guardate un po’ da 
vicino le cose, se le studiate con dili- 
genza, sa comparate i risultati delle os- 
servazioni compiute nelle condizioni più 

disparate, scorgerete che ben sovente le 
cause si possono ridurre in sostanza a 
poche. 

Anzitutto accade talora, che qualcuno, | 
preso dalla foga di novità, o dal desiderio ’ 
di posare ad organizzatore, mon rifletta. 
alle condizioni dell’ambiente che lo cir- 

conda e gitti Jà un’opera che non risponde 
ai bisogni -del luogo, che non collimi 
colle condizioni di vita che si viene 
svolgendo. 

Talora invece è difetto organico del-' 
l’ istituto stesso: cioè non si pensa bene 
com'è formato in tutte le sue modalità; 

non sì studia se i suoi statuti provvedano 
a tutte le questioni che in via generale 
si pongono innanzi; se il concetto a cui 

si ispirano risponda o no alle mutate. 

condizioni dei tempi. All’erta adunque, 
fondiamo buoni istituti economici-sociali, 
ma teniamo conte dell’orientamento nuovo 
che vanno prendendo le idee, altrimenti 
correremo ad un fatale insuccesso. 

Altro motivo ancora va ricercato nelle 

persone che sono a capo delle istituzioni. 
In linea generale bisogna por mente a 

che le persone che sono a capo, siano 
tali da poter stare a contatto con i soci 
ascritti, affinchè più facilmente ne ab- 
biano stima e fiducia, perchè ne possan 

con prontezza conescere i bisogni e ap- 
plicarvi il rimedio adeguato. In caso di- 
verso si approderà difficilmente a Duoni 
frutti. 

E questo è specialmente per le istitu- 

zioni che riguardano l’organizzazione. 
Havvi ancora un motivo, ed è forse il 

più grave: ia mancanza di buon spirito, 
di costanza, di abnegazione. Quando si 
batte solo l’aria per parere prodi guerrisri, 
quando è l’egoistico io che vuol preva- 
lere, quando è bassa meschinità di vedute 
che prevale, quando si vuol selo e sempre 

godere, e mai far sacrifizi, allora le cose 
vanno 2 rotoli, e la povera istituzione non . 
tarda a discendere, giustamente inonorata, | 

nella fossa che si venne scavando lenta- 
mente. Questi sono alcuni dei tanti per- 

chè, e sono forse i principali. 
Dovremo per questo rimanere inerti, e 

sotto le coltri riposare tranquilli, mentre 
giù nella via ferve la turba, bramosa di 
giustizia, di verità? No, no! Lavoriamo 
alacri alla rigenerazione del proletariato, 
ma lavoriamo come si deve, e come si 

deve lo vedremo! n 

Notizie Vaticane 
I parrooi di Roma in udienza. 

Roma, 16. — Nel pomeriggio lE.mo 
Gard. Respighi, Vicario di Sua Santità, 
presentò al Papa il Collegio dei Parroci 
Urbani. Il Santo Padre rivolse loro pa- 
role affettuoss incoraggiandoli nella loro 
missione e raccomandando loro lo zelo 

  

  

per la salute delle anime. I parroci fe- centro di Portsmonth cioè dalla princi 

| pale della stazione ferroviaria dall’artistico 
: grandioso palazzo di città conducono alla 
: piazza di South e allo scalo del porto in- 

cero un’offerta per l’Obolo di S. Pietro. 

Il 00. Grosoli a Roma, 

Roma, 16. — E° giunto stamane il co. 
Gresoli, Presidente Generale dell’Opera 
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Nenne fuvant snimos laudes quas sermiza funduri 
im eruce signatos fura quod alma iogant? 

dei Congressi, venuto per presentare al 
s. Padre l'indirizzo del Congresso Catto- 
lico di Bologna. Non lo presentò aggi, 
attendendo pure a Roma il co. Zucchini, 
che fu Presidente del Congresso, il quaie 
è indisposto. 

La soddisfazione del S, Padre 
per l'esito del Congresso. 

Il corrispondente romano dell’ Avven- 
nire d’Italia telegrafa al suo giornale in 
data del 16: SS 

« Ho il piacere di annunciarvi che il 
Santo Padre, dopo avuto ampia relazione 
del Congresso di Bologna, ha espresso la 
sua soddisfazione pel congresso medesimo. 

La risoluzione deli’ Avvenire d’ Italia di 
ritenere assolutamente chiuso il periodo 
delle polemiche, è stata ampiamente lo- ! prrctsrrta Se Ti 

i presentazioni, il sindaco e le corporazioni 
di Windser presenteranno ai Sovrani un © 

data dai circoli vaticani. » 

L'Aroadia e Pio X. 

Roma, 16. — Iersera l’accademia degli 
Arcadi tenne nella sua elegante residenza 
una solenne tornata in onore di Pio X. 

Bro ; i i : Le sale dell’Accademia erano sfarzosa- 
vella istituzione vivacchia anemica qual- mente addebbate e affollate di numerosi 

invitati fra cui molte signore. 
Mons. Bartolini pronunziò il discorse 

di circostanza in enore de] Pontefice nar- 
randone la vita e facendo voti e auguri 
pel suo pontificato. Furono poi decla- 

, mate alcun poesie e fu eseguita della 
i musica. 

speso dattorno. — Perchè? — ripetono | 

quelli che aveano riposte rosee speranze 
TIRATI 

Cose di Corte e di Governo 

Uns circolare del ministro Orlando 
sui deturpamenti artistioi. 

Roma, 16. — Il ministro della P.I. 
Orlando ha inviato una circolare ai Pre- 
fetti, perchè, quando si effettuano gli 
imbianchimenti dei prospetti di case o di 
pubblici edifici, si usi la debita sorve- 
glianza onde conciliare i diritti dell’ i- 

  

  

giene con quelli dell’estetica e della ; LoHini € 
; socialisti lo applaudono. Alle 11,15 il Pre- storia, e non si deturpino, come talora 

avviene, i monumenti d’arte. 

Pel trattato italo-austriaco. 

Roma. 16. — Seno quasi complete le 
trattative fra l’Italia e l’Austria-Ungheria 
per un accordo commerciale provvisorio 
che durerà un anno contenente anche 
una clausela speciale pei vini bianchi da 
taglio. i 

Contro le congregazioni religiose. 

Roma, 16. — Il ministro dell’ interno 
ha diramata una circolare riservata ai 
prefetti, invitandoli a sorvegliare gli ar- 
rivi dei religiosi alloatanati da altri stati 
e constatare ss prendono stabile dimora 
nel regno. La circolare ricorda la legge 
sulle corporazioni religiose e invita a 
farla osservare. 

Giolitti che nalla sua sircolare-program- 
ma avea promesso di tutelare tutti i di- : 
ritti individuali e la libertà dei cittadini, 
incomincia a metter in esecuzione il suo 
programma cen una circolare contro le 
congregazioni religiose! Bel modo di tu- 
telare la libertà! — n. d. r. 
  

Il viaggio dei Reali 
in Inghilterra 

  

Un telegramma del Re a Loubet. 
Parigi, 16. — Il Re d’Italia al suo ar- 

rivo sul territorio francese ha mandato 
al presidente della repubblica Loubet 
il seguente telegramma: «La forma af- 
fatto privata del mio viaggio attraverso la 
Francia non impedisce che vi mandi, si- 
gnor presidente, una nuova sincera espres- 
sione dei sentimenti di simpatia e di 
amicizia che sono del mio cuore associati 
‘all’indimenticabile ricordo dell’accoglien- ; 
za riceveta a Parigi un mese fa. La Re-, 
gina manda i suoi complimenti alla si- 
goera Loubet ». 

L’arrivo a Cherbourg — Le dimo- 
strazioni -- La stampa. 
Cherbourg, 16. — I Sovrani sono giunti . 

del pre-. a Cherbourg ossequiati a nome del pre 
sidente della repubblica dall'ammiraglio 
Tanchard che offrì alla Regina uno splen-. 
dido mazzo di orchidee, I Sovrani si re- 
carono subito ‘a bordo dell’ Yacht reale 
inglese « Victoria and Albert» ove tro- 
vavasi ad ossequiarli in nome del Re di 
Ioghilterra l'ammiraglio Henri Stephen- ; 
son primo aiutante di campo del Re K- 
doardo. La popolazione fece ai reali una 
entusiastica dimostrazione. 

blicano articoli entusiastici di saluto ai 
: Sovrani d’Italia, che producono lieta im- 
! pressione nella colonia italiana. Il tempo 

x 

si è messo al buono ed al sereno ma è 
freddo. 

I preparativi a Portsmonth 
i e a Londra. 

Porismonth, 16. — Tutte le strade dal 

terno sono galamente imbadierate. Pre- 
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militari e regionali del Regno Unite, ma 
se ne notano anche moltissime italiane e 
francesi esposte alle case abitate da mem- 
bri dellà numerosa colonia francese. 

elevata all’estremità del Molo sventola il 
rosso stendardo reale d’Inghilterra. Su 

italiano colle semma Sabaudo. 

Londra, 16. — I preparativi pel rice- 
vimento dei Sovrani sono terminati; gli 
appartamenti loro destinati e la galleria 
di Waterloo saranno ornati con grande 
profusione di fiori. 1 Sovrani italiani ed 
i seguiti arriveranno alla stazione di 
Windsor domani sera alle ore 6,30 rice- 
vuti dai Sovrani d’Inghilterra; dopo le 

indirizzo. I Sovrani saranno ricevuti al 
castello dai grandi dignitari della Corona 
i quali assisteranro al pranzo di famiglia. 

Il sindaco di Windsor invitò i citta- 
dini a decorare le abitazioni; egli offrirà 
alla colonia italiana un ricevimento mar- 
tedì sera. 
    

Il processo Bettolo - Ferri 
‘ per le accuse dell’ “Avanti,, 

  

Roma, 16. — Oggi è cominciato il pro- 
cesso promosso dall’on. Beitele contro 
l’oo. Ferri per i nati articoli dell’Avanti. 

La folla sì gremisce intorno al pa- 
lazzo del Tribunale, dove si nota un 
grande apparato di forze. L’aula è affol- 
latissima; le prima file, nello spazio ri- 
servato al pubblico, sono occupate dalle 
guardie di P. S. in borghese. Nella ressa 

segnata la truppa. 
Alle 11, accompagnato dagli avvacati 

Lollini e Altobelli, entra l'on. Ferri: i 

sidente dichiara aperta l’ udienza e chieste 
le generalità agli imputati; riassume bre- 
vemente i precedenti del processo. 

Si procede quindi all’interrogatorio del- 
l’onor. Ferri. 

Egli dichiara di assumere la responsa- 
bilità degli articoli firmati e non\firmati 

| comparsi nell’Avanti. Afferma che le pub- 
licazioni non' ebbero scopo di vendetta 

dappoichè egli nen ebbe mai rapporti con 

della campagna contro Bettolo. Iniziando 
la sua inchiesta sulle Acciaierie di Terni 

così strettamente legato che dovette coin- 
volgerlo nello scandalo. 

Ripete le uote accuse e sostiene che 
l'on. Saracco a Novi Ligure si rifiutò di 
stringere la mano a Bettolo. 

Sano le 1,45 e l'udienza viene sospesa 
per 40 minuti. 

Alla ripresa si interroga il gerente Sa- 
lustri che si rende solidale col Ferri. 

  
i . E si procede all’interragatorio del-| 
l’on. Bettolo. Egli riassume la storia delle 

, relazioni Arlotta e Randaccio, che non 
. sì riferivano però alla sua amministra- 
zione, Si addentra nelle questioni con- 

sca- | cernenti le acciaierie di Terni e si 
giona dalle accuse relative al contratto 

i noto dei venti milioni. Afferma che suo 
i cognato cav. Sbertoli è un industriale 
che onora } Italia e nega di avere mai 
proposto ai colleghi del Ministero una 
visita ufficiale alle acciaierie. Cortinua 
dichiarando ch’egli non ha ostacolata la 
inchiesta sulla Marina a si difende dalle 
contraddizioni imputategli circa le cifre: 
del corso delle obbligazioni delle accia- 
ierie di Terni. Conclude ritorcendo cen- 
tro Ferri V’accusa di disonestà. 

L’udienza è tolta. 
  

Il decano dei regnanti 

Re Cristiano di Danimarca. 

Fredensborg, 16. — lì Re di Dani- 
: marca in occasione del suo giubileo ri- 
| Cevette centinaia di telegrammi di feli- 
citazioni fra qui quelli di quasi’ tutti i 
personaggi principeschi d’ Europa. Iersera 
la città, era splendidamente illuminata. 
Re e la famiglia reale fecero iersera una 
passeggiata in vettura per la città, viva- 
mente acclamati, ; 

Re Cristiano ha 85 anni ed è salito al 
trono 40 anni sono. 
  

Il Congresso nazionale. 

ina] 

Milano, 16. — Nel pomeriggio il Con- 
. |gresso incominciò i suol lavori, 

Londra, 16. — I giornali Sandard, Daily 
News, Daily Espress, Daily Telegraph  pub- 

Presiedette l'on. Sacchi che riferendosi 
al tema del progetto di legge sullo stato 

‘ degli impiegati civili, dimostrò la impor- 
tanza della organizzazione della classe 
degli impiegati come loro mezzo di difesa 
e di conquista. Sostenne il riconoscimento 
della piena libertà politica de l'impiegato. 

Seguì l'on. Turati che dopo accennati 
ai recenti casi di C0ercizione della libertà 
agli impiegati, si rallegra dell’odierno 

i Congresso comprovante come il pro- 
i gresso, malgrado gli ostacoli, segna la 
i sua via. Occorre di non arrestarsi e giova 
: partecipare alle lotte politiche, afforzan- | 
{ dovisi mediante la organizzazione di tutta 
‘ la classe. 

Omues argo simul erneîa obstringamur smere: 
Quan vistt mundu. vineat at insa mado, 

Tfinen 

valgono le bandiere navali commerciali ' 

Sepra una altissima asta per segnali. 

altra antenna un grandissimo tricolore : 

‘ costituito Giulio Rosada. 

andarono frantumati parecchi vetri. Nel 
cortile del Ministero degl interni è con- 

si avvide che i i Bestt i : av he il nome di Bettolo vi era | stesso reggimento. 

Al nuovo ministro della guerra gene- | 

! gli istituti e i 

degli impiegati civili 

    

di 
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Indi il prof. Coglielo trattò del progetto 
Zanardelli sullo stato degli impiegati ci- 
vili, enumerandone le lacune: lo quali- 

| ficò fatto con criteri conservatori, regres- ; 
: elv, spruzzati di libertà. Si soffermò sul ; 
nuovo orientamento dell’agitazione degli ; 
impiegati, della loro posizione, morale 

: ed economica, dei loro diritti e doveri. 
Nella discussione che ne seguì parec- 

chi si pronunziarono per uno sdegnoso 
ed immediato rigetto del progetto di leg- 
ge; qualcuno invece vi rinvenne del buo- 
no; il partito del rigetto fu combattuto 
da Turati e Sacchi che dimostrarono 
qualmente convenga profittare di quel 
troncone di legge per sfrondarlo dalle 
disposizioni illiberali onde innestarvene 
altre conformemente ai desiderati degli 

| impiegati, così da riformare radicalmente 
la legge. 

Infine si votò alla unanimità un ordine 
del giorno, affidante ad una Commissione 
di quindici membri lo studio degli emen- 
damenti in conformità ai desideri scatu- 
riti dalla discussione e in base ai prin- 
cipi tracciati dalla mozione stessa. 
  

Il mistero della donna scomparsa. 
x 

Il figllo si è costituito. 

Firenze, 16. — Stassera alle 630 si è 
Disse che è 

partito stamane da Bologna a piedi ed 
ha camminato fino a Prato (!) dove prese 
il tram a vapore. Si protestò innocente 
dicendo che fuggì intimorito dalle accuse 
dei giornali. E° stanco assai. Rifiutò il 
mangiare, apparisce sbarbato di fresco e 
non ha neanche un soldo. Lo interregò 
il questore Pirogallo, poi fu passato alle 
carceri delle Murate. 

  

E così questo mistero della donna 
scomparsa che ha tanto interessato in 
questi giorni i giornali, con la costitu- 
zione del Rosada sarà forse al principio 

, di una soluzione da tempo reclamata. 
  

Un grave fatto 
in un reggimento di alpini. 

Spezia, 16. — Il giornale locale 1) Li- 
bertario pubblica un grave fatto. Il sol- 
dato Valentino Lamenti, del 4° alpini, 

. di stanza ad Ivrea, quartunque amma- 
| lato, sarebbe stato costretto a fare una 

Bettolo che ritiene disonesto. Fa la storia | Marea faticosa dopo la quale morì. Il 
gravissimo fatto sarebbe affermato anche 
in una dichiarazione firmata da 22 fra 
soldati, caporali e caporali maggiori dello 

rale Pedetti fu domandato che si aprisse 
un’ inchiesta. 

I FUNERALI. 
di Mons. Apollonio Vescovo di Treviso 

  

  

Treviso, 16. — Oggi ebbero luogo i fu- 
nerali del nostro compianto Vescovo. La 
cappella ardente fu aperta alle 5 1,2 

: alle 4 pareti del gran salone, in quattro 
altari portatili celebrarono la S. Messa 
numerosi sacerdoti. Approsimandosi l’ora 
del funerale tutti i negozi della città si 
chiusero, e fu da ogni parte un accorrere 
di gente verso la piazza del Duomo. 

Alle 10 precise il corteo cominciò a 
sfilare per via Manin, Paris Bordone, e 
Calmeggiere. Vi parteciparono tutte le 
associazioni cattoliche con bandiere e tutti 

autorità civili e militari. Funzionava Sua 
Ecc. Mons. Brandolin, vescovo di Ceneda 
assistito dai Monsignori Brevedan e Mi- 
lanese. 

La lunga funzione ebbe luogo in Cat- 
tedrale S. E. Mons. Brandolin-Rota cantò 
la Messa, indi il Decano Mons. Milanese 
lesse. l’orazione funebre. Dopo le cinque 
assoluzioni di rito il corteo si ricomposs 

Neli, Vittorio Emanuele, giunse alla Bar- 
riera omonima. Li il corteo si sciolse, 
mentre la bara accompagnata da molti 

. sacerdoti proseguì pel Cimitero Comu- 
nale ove fu tumulata. 
ie narra tane 

Le dimissioni di E. Nathan Ss 

da Gran maestro della Massoneria 
DIL MET DEI AN EI 

Roma, 16. — Ernesto Nathan ha ras- 
i seguata le sue dimissioni dall’ ufficio di 
Gran Maestro della Massoneria Italiana. 
Ragioni puramente personali, ed altre 
nobili ed assorbenti occupazioni hanno 
indotto l'illustre e caro amico nostro 
a tale rinuncia. Il supremo Consiglio del- 
l'Ordine, dopo lunghe affettuose insistenze 
ha dovuto rassegnarsi a prendere atto 
della rinuncia. La elezione del successore 
di Ernesto Nathan avrà luogo in febbraio. 

Questo il telegramma con cui vengono 
annunciate ai profani le dimissioni di 
Nathan. Però le nobili ed assorbenti cccu- 
pazioni sue nessuno sa quali sieno. Se- 
cordo alcuni Nathan si dimise perchè 
impossibilitato di raggiungere il program- 
ma che era quello di appianare il dissidio   con le Logge di Milano, Napoli e della 

| Sicilia ; altri dicono che Nathan volle 
i peter avere libertà d’azione quale testi- 
! monio nel processo Murri, 

  

sodalizi religiosi, tutte le ‘ 

e per le vie Calmaggiore, XX Settembre ‘ 
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Amministrazione 
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INSERZIONI. — Comunicati varî as 
sorpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent.150 —- Dopo la firma 
gent, 30 — Per avvisi dopoìla firma né 
una e due colonne, chieders le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitisgiiai. 
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IL VERISMO È IMPOSSIBILE. 

L’eminente ed acutissimo critico Di 
i Carlo così si esprime in argomento: Di- 

menticano troppo facilmente codesti ar- 
tisti che noi non possediamo i mezzi per 
riprodurre il vero esterno e che di con- 

seguenza quello che, secondo il loro 
modo di vedere, è base principale dell’arte, 
é solo mezzo e non scopo. Riguardo alla 

forma, in pittura, Leonardo ha da più 

di tre secoli già dimostrato 1)’ impossibi- 
lità di dare la finzione completa del ri- 
lievo per mezzo della pittura; e scienti- 
ficamente lo dimostrava nel suo fameso 
trattato. Riguardo al colore, e più pra- 

priamente alla luce la nostra impotenza 

i è pure dimostrata. i 
Il pittore per riprodurre gli effetti di- 

luce sulla tela dispone di mezzi che sona 
milioni di volte inferiori alle gradazioni 

i diiluce che sono in natura; Helmkoltz, 

dopo vigorosi studi, ha calcolato che una 
superficie bianca illuminata dal sole è 

di una intensità 100,000 volte minore di 
i quella del disco solare, e che la stessa 
proporzione regge tra la luce del disco 
lunare e quella che illumina della stessa 
luce una superficie bianca.... 

.. Ma il doloroso è che Helmholtz 

stesso ha calcolato che i colori più lu- 
minosi del pittore sono appena cento 
volte più chiari del nero più intenso di 
cui egli può disporre; e l’Aubert ridusse 
quasi alla metà questa, proporzione. Stan- 

do così le cose, addio riproduzione del 

vero. 
Noi non possiamo trovare che dei 

mezzi per dare una ‘illusione assai rela- 
tiva, una semplice suggestione, che può 
penetrare abbastauza intensamente in noi 
grazie alla nostra educazione, alla nostra 
attitudine ed abitudine nel giudicare 
un’opera d’arte..... SELE 

... Dunque soggettivamente 6ompren- 
‘ diamo un dato effetto che oggettivamente 
' nel quadro non esiste; dunque questi 
‘ artisti che credono di riprodurre il vero, 
i non operano in nei che destando delle 
: semplici suggestioni di forma e di colore. 
| Sono quindi in una via falsa..... 
! «L’egregio eriti:o non fa punto parola 
i 

  
sulla scultura. Eppure noi possiamo dire: 

‘ Quante statue sono vere e non sono belle! 

, Bd il malanno sta appunto nell’eccesso 
i della fredda loro verità, I veristi fanno 
‘sforzi e sfarzo di studio anatomico-com- 
parato. Passano e ripassano con diligenza 
massima i dettagli del loro lavoro, nè si 
contentano finchè e muscoli ed ossature 
e membra nen riescano quasi finiti sul 
torno. E il risultato di tante parti belle? 
Un tutto impiantato, freddo e mute. — 
Sembra un paradosso, ma questa volta 

abbiamo proprio il caso d’una addizione 
strana. Le poste sono belle, la somma dà 
un totale « non bello». 

Ed il perchè è chiaro quanto mai. Gon- 

fondono il mezzo col. finte, ecco tutto. 
L’accurato studio dal vero è necessario 
indispensabile, chi non lo sa? Ma è un 

mezzo dell’arte. Lo studio anatomico e 
prospettico è necessario, ma è un mezzo. 
La perfezione del dettaglio, la finezza 
delle parti è lodevole, stimabilissima ma 
è un mezzo. Si perde di vista questa vs- 
rità, e perciò siamo costretti a lamentare 

: la nostra decadenza. 
To metto a disposizione altrui dei ca- 

| caratteri da stampa. Tizio combinandoli 
i mi trae un pensiero lucido un’espressione 
4 
ti 

î 
I 

3 

i che mi penetra e mi commuove. Caio 

: non mi dà che un guazzabuglio di parole 
‘ oppure un « non senso ». Edi caratteri 
i sono gli stessi. Uno scultore fiorentine 
‘lavorando un masso di marmo, modulò 
‘ delle membra anatomicamente vere, e ci 
; diede un Ercole mostruoso, insulso. Mi- 
| chelangelo, punto scrupoloso sui dettagli, 
i pose la sua mano su quel marme e ci 
regalò il David. 

E se questa è la storia di tutti i tempi, 
dovrebbero i veristi comprendere la di- 
stinzione che v' ha fra mezzo e fine, ad 

i accertarsi che il bello è tutt'altro che 
bello per ciò solo che è 0 può essere 
vero. 

Un altra osservazione. Di grazia, quali | 
sono gli oggetti ia natura cui sia a noi 
dato di percepire nella loro realtà, tali 
quali esistono? Nessuno. L’etere, l’aria, 

i lo spazio che si frappone tra l’oggetto vi- 
visibile e la retina stabiliscono una vela- 

‘ tura che modifica forma e tinte e con- 
è torni, 
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   Questa è tina verità fisicafnente indi- | 
scutibile, e guai se non esistesse! Il senso 
comune farebbe a brani i lavori dei così 
detti divisionisti odierni, condotti con una 
tecnica 2. valli e monti 35 sembrano dire : 

troppo curioso osservatore ; fatti in là 

gliezze, si dirà. Sieno pure, mai ve- | 
o devono accettarle, o cambiar nome. 

(Continua). 
  

Una sentenza di Cassazione 
contro il suono abusivo delle campane 

  

Roma, 16. — La Corte di Cassazione 

   
   

> delle proprie ragioni, i membri 

divieto del parreco, aderendo alla richie- | 
sta d DIE 

orto le campane della chiesa, 
7A civile della salma. 

  

i rev.di i parroci che si trovassero nel 

  

caso eguale o consimile contemplato dalla 
preceden nte sentenza sanno ora quello che 
durevano fare per fat valere i loro sacro- 
santi ann 3 n. d. 7. 
Sarzana 

Notizie in fascio 

  

  

i mo, 16. — In questi giorni sono 
alla questura lettere anonime 

cn acce nnano alla sparizione del sacer- 
doie Benedetto Sajeva, insieme con due ; 
donne. La polizia si recò a perquisire il 
demicilio del s:cerdote in via D'Ossuna, 
dove apprese che il reverendo si era im- 
provvisamente assentato con due donne, 
supsuste sorelle della Rosada. Si seque- 
stranò molte carte, fra cui un libretto 
della Cassa di risparmio, dal quale si 
rileva che il sacerdote prelevò lire 6400 
il 24 ottebre e 1200 lire il 9 novembre, 
giorno della sua improvvisa partenza 
per Napoli. 

Parma, 16. — Nella segheria della Ger- 
tosa di { proprietà del sig. Guastalla, si è 
wwuto qui :sta notte Un gravissimo incendio 
_ recò circa 200 mila lire di danno. 
Fo: rtunam: ente la ditta è assicurata. Sembra 

ucendio abbia cause dolose, tanto 
etto giorni or seno nel reparto 

IL e del legno, scoppiò improvvi- 
samente il fuoco, senza però gravi con- 
seguenze. L'autorità indaga. 

Genova, 16. — Nelle vicinanze della 
stazio: ve Borzoli in un punto ove la linea 

i va in discesa, il guardiano ferro- 
trovò iersera una pesante traversa 

binario, collocata allo scopo de- 
sso di far deragliare il treno. 

Domidossola, 16. Si ha notizia dal vicino 

  

    

    

  

Vallese e da Zermath di grandi nevicate 
«e valanghe cadute nella valle di St-Nicao- 

dh :1 tratto Viège Zermath. Mai ne- 
uguale cadde in quella regione. 

s di Randa è da vari giorni Dloc- 
e nevi. La linsa ferroviaria Viège- 

è interrotta dalle valanghe. Una 

das e ue 

       

   

  

   

    
   

  

non potè rompere la muraglia di 
paese è completamente isolato. 

New York, 16. Presso. Kentwood 
ulla linea dell’Illinois centrale vi fo un 

ro di treni. Vi sono 40 morti e 23 

ì 

neve. Il 

, 16. — Un dispaccio da Nuova 
naia la scomparsa di padre Gir- 
prete. italiano molto noto nel 
estero di Nuova York. Ultima- 

‘eva ricevuto perecchie lettere 
ia che chiedevano una somma di 
migliaia di 

#24 
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A 
UL 

melte 
una Sd 

CALCE 

ietà segreta. Si crede che Disegna 
in ciò il motivo della scomparsa. 

MUSICALIA 
MERITI MITE IE 

.che riferiscono che Perosi sta 
i nuovo Oraterio « Il Giudizio 

. Interrogato dove la nuova 
seguita, il maestro ha risposto 

le ‘angherie del fisco farà d’ ora 
€ Segui re le sue produzioni al- 

ciò fosse vero si avrebbe di 
rsene davvero. 

a © 

ou
 

  

    

si e onore. A Grenoble, in, 
ielle feste centenarie in onore      

internazionali. Il primo premio di 
mille lire fu dato ai coristi di teatro di 
Torino. Nel concorso di cori misti il 

premio di 1500 franchi fu confe- 

  

siete = 

\tenziato che commettono esercizio | 

i nuova benefica 
3 Giunta comunale i quali; contro il ' 

8 Bones vi sono stati dei con- 

  

tito all’Accadettia di 
fano Tempia » di Torino. Noi abbiamo 
ammirato i contralti e soprani di questa 
Accademia nell’Oratorio il « Natale » a 

tanto corale « Ste 

1 posito i} 

| Udine. Nella terza sezione il primo pre- 

ti lacero il naso. Ma queste sono , 

mio di 200 lira toccò alla « Shola Gan- 
-torum » del Sacro Cuore di Maria, sem- 

i ricordare che nella chiesa del Sacro Cuore 
.di Maria vi è quel famoso organo 2 È 
manuali con oltre 6000 canne, del qua 
vi ho parlato per l’addietro. 

x 

A Trieste è 
Liceo iuaicile che prese il nome del 

i grande di Pirano, il violinista celebre ed 

| pre di Torino. Torino si fa onore, Merita. 

i insigne composi sitore il Tartini. Dalle co- | 
lonne di questo giornale giungano alla 

. Esposizione 
modo più conveniente da tenersi 

me
me

ma
me
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istituzione caldi voti. 

I di un defunto facciano | | Pietro Mascagni del quale si occupò 
i tanto il nostro giornale, sembra voglia 
i abbandonare 
i per dedicarsi soltanto alla 
* concerti. E 

scrivere opere 
direzione di 

a breve il mzestro andrà nella 

il compito di 

Svezia e ta 

rantamila franchi, ed ha già firmato di 
contratto per altri due mesi di TRO 
in Germania cominciando da Lipsia. 

Arrigo Boito l’autore felice del Mefi- 
stofele che gli udinesi ben conoscono, sta 
musicando con pazienza e serietà di pro- 
positi il suo Nerone. 

Nell’adunanza degli azionisti per la 
di Udine, trattandosi del 

nel. 
| L’erogare gli utili netti, vi fu alcuno che 

a spinta a grande velocità sulla | 

franchi a favore di: 

‘ propose di elargire un 
: Impresa 
gravi perdite nella stagione d’opera Ago- ; 

| sto-Settembre. la ; 

È zione dei lettori sopra 

! fatto, lo credo anzi pur troppo 
i tutti 

i tura artistica 

i Udine, durante 

a data somma alla 
del Teatro ‘Sociale che subì 

La proposta 58 
migliore era certamente plausi 

Ma non è di ,Auspo.o ch'io vo 
larvi; mi piace invece richiama 

il ti 

per tanti inosservato, la perdita cic 
l'Impresa del Teatro. Ma 
possibile che su una stagic 
con spettacoli di primo 
capoluogo di provincia duran 
gior concorso per una Esp 

non 

  

miratissima, mentre da ogni dove è afflai- 
à lamen- 

dubiti del 
vano i forestieri, si abbia poi 
tare un deficit? Nap è ch'io 

        

  questi coefficienti di 
sono tanti gradi di un termo 
segna chiaramen ite l’abbassarsi 
del bello o, indica come in tanti 
bia mai neanche 
l’arte; e mentre al Sociale 
Tannhadiser, per esempio, ca 
nia Labia, ed al Teatrino di 
antavano dell e sotterie, questo e 

del. sens 

non i 

    

pieno 

soi il Sociale era quasi vuoto. Già si | 
capisce Onde quale susto e quale 
senso abbia il gresso pubblico ed anche 
una buona parte dell’ IRoOtE     i poteva far altrimenti, e colore che: per noi 

‘ nobiltà e censo si elevano al a 

  

  

anche plauso di tutti, ma si meritava 
l’aiuto materiale. 

Quali ne sone ora le co 
egnuno le può descrivere 

nel pubblico 

   

  

saggiando le bellezze dell’arte non le 
può apprezzare, anzi nemmeno deside- 
rare; la sfiducia eg imprenditori. 

Quei signori là che animati dalle mi- 
gliori intenzioni non giocarono certo per 
perdere, vedendosi cotanto disillusi men- 
tre ave eano ben ragione di sperare in'un 

buon successo non è dubhio che prima 
di accingersi in una simile impresa, pri- 
ma di riprendere 
spettacolo di primo ordine e che costa 
assai, ci penseranno due velte e gr 
cente, e la conclusione sarà que 
unanimità di voti: consider: ao € 
presa del teatro durante l Esposizion 

un iempo così Viana 
cen tutto il cocsno di 
sì vide l’ eguale, e la dotazion nec cospicua, 
pur tutiavia ha perduto, cou sider: ato ecc. 
ecc., delibera di astenersi dal dare nuovi 
e ATO spettacoli. 

per dirigere 40 con-: 
certi in dus mesi, benefizio AI 0a: i 

le prat tiche per uno! 

a cute s'aftiene 0 opere ; 
nti come mu , edi sana morale, 

senza punto dare sospetto di clericalismo: | 
i ed a questo ognuno che si rispetti di 
qualunque “edi iza egli ora dovrà scotto- : 
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i trovo dovere 
sorto da poco tempo un 2° 

i fare come 

t 
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iL GROGIATO 

cre le re ha to 
al teatro. Non sarà dt 

  

nque fuori di pro- 
delle dichiarazioni esplicite 

non senza una qualche utilità. In quanto 
a me l’arte vera e sana merita lode ed. 
appoggio ovunque ella da irovi 

sale 

CA po 
are 

  

come in chiesa, nelle sale e n 
perchè ovunque apporta i vanta 
mensi che qui tornerebbe 
ricordare. E se in seatro si fa    

senza offendere 
non si bosa siii 

ollt teibut: 3 

mu hf sica 

perchè 

  

6 sin-     

; | per restituiria alla   

  

cera alla DIg ion 8 e Sociale 

  

       
   

    

scrivere pienamente. î 

essere educatore per eccel fr
ac
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tante Di He 
1 

sw 
stidia).L 

isla asi Senese 

pi “Windeor 
temi im ene 

Resto: 

E stasera 

dal luogo via 
prevate 

di Wiadsor. 

Ab, nessuna 

Il Caste Ilo 

    

         all’ap 

residenza reale 
questo vetusto 

X 
radizione di storia e di arte, gelosamente 

fig 3g o, 
istator 

a Windso 

il i viciDi, 

fiatare, la schiena all 
esistito l’amore del-.    

Wild 

  

| della oa di oe n lo 

volte del castello attuale 

;Larricchitoe semi 

Vi è però una attenuante per alcuni, 
e cioè i prezzi troppo ri Questo è 
vero, ma nel caso nostro di un Teatri È

 

pur troppo infelice ed incapace, non si. 

della volgarità non doveano badare alla ; 

ì chiesetta 0 
differenza di qualche lira in più, ma: 
concorrere adutarpei per gustare “della | 
vera musica eseguita a modo ed. inco- | 
raggiare così not solo a ‘parole che non! 
costano; ma afiche pecuniarmente l’Im- : 
presa. I Imapresa sicuro si merita il 

  

re più 

Vittoria. 

Ne a DEAR: 

    

  

    

  

S, Gig ì 

vè un di 
vetri: :9t a 

eni 

nica finestra de lia 

    

  

Nilo ti 1 

    

bara » resa freddo ‘0 cadav 

africano; e nel circuito ple 

didamente decorato delle armi e delle 
bandiera dei cavalieri della. gi iarrettie ra, 
si eleva superbo il monumento della du 

chessa di Gloucester, la 
Vittoria Regina. 

Lì nel mezzo, 

zia prediletta 

s'aprono altre tombe fa- : 
mos cli a di Earico VIII, di Giovanna; 
So pyaou . sua terza moglie e dello sven-. 
turato Carl o _ ; 

Reminiscenze e memorie tragiche da | 
per tutto 

Là, di rincontro è l’altra cappella, ove 
Vittoria volle. profusi. marmi, sculture, 
vetri istoriati, pietre ed oro in 

7 È 

onore del DonOPI Alberto. La fusione 

di cn 

catro dovrebbe i 
ma pur! 

ane i 
40 Gi 

   
  

di È 

po” ione di un barocco 

un Dbarocchetto, se più vi ta; 
compenso osservate. Qua il Gardinale 

2lsey celebrava la sua. messa Lo 
iana; qua Giacomo II volle trionfanti,    

        

  

ancora una volta depo la riforma, i i riti 

cattolici; € qua sono ancora i sogni del- 
l’odio e del furore 

XVII, quando la per aglia 

La Round-To to 
itta a 

  

più voi te 2. al; 
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n Sicilia (a Palermo, Cal 
izzi Generosa). 
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Codroipo 
47 nove abre, 

   

  

Rissa — Monsiglio comunele, 

Ieri a Rivolto per que egtioni famieli 

mero cugini Molina    alle mani i ; 

Molina DI a . Quest'ultimo 

alla ‘nuca    

    

E P 1 É c& La 

arita venne dal ‘medico del capoluoge 
dichia dI guaribile in più di 10 giorni. 

ma 10; 

  
i al propri figli: 

agi 5 | che 
3 Pa > fa l 19 
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Spilimbergo 
17 novembre. 

Fanciullo coraggioso, 

i due fanci t pra     

  

   
      ulle- Voi dando 25 

riva sa 
i. si 8 

Tibia 
17 novembre 

1440 Polagho uccise, 

nente invitati 

  

Tarcento 
16 novembre, 

Tentato furto, 
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muoi: ‘un auno per 

da 
ia poi ta, Da- 

      

    

        

0 Meglio tardi 
alla Carità di 

letto prima le 
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o S. Giusep 
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25 APPENDICE 
ii 

delitti dell’oro 
La sua timid-zza lo rendeva quasi sgar- 

bat, è per seprappiù ignorava.tatalme nte 
quei dal ‘enti di società, che fanno dire di 
uu giovanotto: Ecco un grazioso cava- 

  

  

   

liere | 
Senescal non sapeva nè salutare nè 

e, nè buttar lì un madrigale gio- 
cordo, nè fingere una simpatia, nè par- 
lare qui * line guaggio volgare e frivolo, 
che sì 
tuna nei 

Per b n 

usa ai Host giorni e che fa for- 
salletti alla moda. 

en conoscere, del resto, il carat- 
tere bizzarro del personaggio, che deve 
essere l’eroe di quesio romanzo, non sarà 
ce ente inuti ù risalire alla sua ori- 
      

   
AI e qualcosa del suo pas- 

pe i quando il Signore vuol 

  
      

  

prev cen delle disgrazie, non c'è ri- 
medio di da che valga ad arrestarle, 
sia per causa dsi costumi inospitati della 
città, 0 sia anche per altre ragioni, tatto 

& 

sta che la famiglia di Coat Senescal 
non fu troppo felice a Maupierre. 

Suo padre vi arrivò nell’anno 185" 
Si chiamava Giacomo. Gonducava can sè 
una giovine donna, graziosa e dolce sposa 
che amava appassionatamente. 

Era una famigliuola laboriosa, onesta, 
pia e bene ordinata. Venivano da Bre- 
gny, ai confini del cantone di Ginevrz 
Non possedevano nulla, fuorchè la Saro 
attività, la loro prebità e la loro intell 
genza. Ma questi invero non sono capitali 
che si possano far valere presso i ban- 
chieri; sono pat che servono all’in- 
dustria ed al c mmercio, ma se ne trae 
psofitto o quando si sa usarne 
per bene, quando sì sa farli fruttare 

E questo è quanto del resto i ap- 
‘punto i Senescal, senza pardere tempo. 

    Fissi si installarono in un modesto appar- 
tamento nel sobborgo Serpenoise: due 

in una casa di 

fabbri icata ia 

camerette e Hue, £USINA, 
ortolani, messa alla buena 

    

un sito BI “innondata sempre dal 
sole. Gli unici ornamenti di quell’'umile 
dimora erano un antico Crocefisso d’a- 
vorio, ereditato dal marito, e l: 3 
dei fiori d’arancio del la sposa, 
un quadro di velluto azzurro. 

       

S
T
I
R
O
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Gia como, grazie al suo Jondo de 
risuluto, fa colloca to subito nel cantiere 
di un riccone, nai aveva. cttenuto 
l’impresa di costruire i moeuum ii 
‘adifizi che l'impero, epPona; rie 
avea SEE al SL a 
far r 
Da tutti si ogni ino ‘ancora 1 nume- 

rosi ed importanti edifizi, di pubblica li 

gevera 

   

  

   

        

lità, che in allora fureno dal ge 
decretati. 7 

. Maupierre dovette fabbricarsi, tutto in: 
una volta, una sotto-prefettura, un ospi- | 
zio, una casa d'asilo e un palazzo mu- 
nicipale. 
cu alla quale. 1 

e ignobile di sen 
ci vire nel magazzen 

pasticciere, celebre per de sue. c 
d rotta e per i suoi liquori. 

anno di un lavor 

pà Senest cal 
    

I la Sa DI 

assieme un San itale non gross 
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3 eta o porcellane, cristalli, mazzi 
tutto insomma che pate 

all’adornamen to delle ch 
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a)
 scultura, 

anche.... in Friuli! Amen! 
  

Per l adunanza diocesana 
CETESSIT IONI 

Con apposita circolare, che qui sotto 
pubblichiamo, il Comitato diocesano ha 
indetta per martedì e mercordì (25 e 26) 
l'adunanza annuale diocesana. Eccovi 

pertanto la circolare ;. 

«Ai 25 e 26 del corrente novembre 
avrà luogo in Udine, nel salone-teatro 
del Seminario, l'annuale adunanza dio- ? 
cesana. La ragione, per cui l'adunanza . 

\ è ritardata sino a quell'epoca, sta nel- 
\ l’aspettazione del Congresso cattolico di 

| Bologna, dal quale la nostra adunanza 
i trarrà insieme P indirizzo e gli auspici 
|di uno slancio vigoroso a quella orga- 

i nizzazione, che darà la. riforma sociale 
lin Cristo. Il Comitato diocesano, mentre 
iconfida sopra tutto nella cooperazione 
idel reverendissimo Clero, di cui è noto 
ilo zelo nel campo dell’azione sociale 
fcristiana, per la buona e feconda riu- 
{scita dell'adunanza, si appella a tutte 

{ le Associazioni aderenti e a tutti 1 cat- 
a militanti, perchè vogliano inter- 

venire e recare da tutte È parti del- 
l’Arcidiocesi l’espressione del pensiero 
collettivo e dei comuni bisogni, e il 
personale contributo nelle importanti 
materie, che verranno sottomesse alla 

discussione ed ai voti. 
A tempo debito poi saranno diramati . 

il regolamento e il programma da svo- 
I rsi, perché Ruino sia in grado di 

c
o
i
 d
u
d
e
 

Co one di (ie che si dovrà trat- 
tare. » 

pello vigoroso alla magnanimità e allo 
301 dei cattolici friulani, affinchè ri- 
temprino le loro forze e .si preparino 
per_un, lavoro serio, intensivo, efficac 

* l'inverno che ci sta alle porte. 

= (iesa circola ve — l'adunanza « trarrà 

insieme l'indirizzo e gli auspici di uno 
slancio vigoroso a quella organizzazione, 
che darà la riforma sociale in Cristo ». 
Tali parole, che sono una promessa, ci 
sono arra sicura della buona riuscita 

dell'adunanza. 

Frattanto noi invitiamo tulfe le asso- 

ciazioni cattoliche a mandare un loro 

rappresentante; e preghiamo il clero, 

tervenire. 

1 Telefono del OROOIATO 
porta il numero 209 
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Latisana, Daiano 8. Dia. 

Avviso ai Cresimandi, 
Domenica prossima 22 novembre 

la S. Cresima sarà amministrata alle 
«oro 9 del mattino a Beano dove Sua 
Ecc. Mons. Arcivescovo si porta per 

la consecrazione di quella Chiesa. 

  

VIETETA ONDA RATA ALAN PIZLIATA ASINATINE POLE V    naar 

Seduta della Giunta a Spain na: 

La Giunta prov. ila sua ultima 
seduta approvò ia di felib Derazione del nestro 
Gonsigi io comunale di acquis istare la ex 
asa Gella De l'allargamento di detta via, 

Sutor izzò poi i Comuni di Preone, Faedis, 
Platischis a Carnico, Fanna e Fratta 
di Pordenone, ad eccedere il }imite legale 
di sovraimposta i nsì bilancio 1904. 

  

     
  

  

  

Premiazione... dentaria. 

tista s jener AI berto 

Si a forza di 
fano ‘a manaie 

hi pel fe edde 
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Pareschi da C i ni 

3301: etto di E 8‘ oler aa 

  

» gva 

( hf Certe ad adulazioni, 
arà ani di guadagnato per l \ l’arte e più : 

pel decoro dei sacri templi i quali an-: 
novera non pochi sconci di pittura, di ;_ 

di decorazione e di architettura 
cio del Segretario Lodovico Buligani; 

i sì presero accordi per il comizio di pro- 
; testa contro le imprese che avrà luogo 
i domenica prossima alle ore 2 al teatro 
i Nazionale, oratori Vavv. Gosattini, e l’on. 
i Girardini: si nominarono le seguenti ca- 

i Di 

resentarsi all’adunanza con una esatta: 

Come si vede, la. circolare è un ap- 

  

È 

Dal Congresso di Bologna testè chiuso | 

  

li ! fornaio con Domenica Tompit a 
"ago Lsopeldo Loria caporale ican 

a Sea slinea ni - can Ana Fac ini casalinga — Francesco   

Camera del [avore, 

L'assemblea ‘dei muratori. 

NelPassemblea dei muratori ed affini 
scritti alla Lega furono accettate le di- 

? 

' riche: Consiglieri: Mansunti Fabio, Mar- 
solin Domenico, Sguarzero Attilio, Me; 
saglio Giuseppe, Spizzo Giuseppe, Feruglio 
Luigi Blasut, Fe ruglio Costantino, Del 
pro Nico!ò, Miani Giuseppe, Riva Gui- 

, Rosso Omoban. Supplenti: Glocchiatti 
o, Budignol Settimo, Dregani Angelo 

gu gan Pietro. Sindaci: Mansutti G. G, 
guazzero Pietro. 

  

NE ferito, 

ame Bearzi Ottavio, d’anni 14 
o, si recò all ospitale per fars 

dicare da una ferita lacera alla SA 
del dite-medio con esportazione dell’un- 
ghia. Guarirà in 15 giorni. La causa è 

  

   

Sempre bacco. 

Ieri alle ora 14 vennero posti in con- 
travvenzione per ubbriachezza Fabbro 
Giuseppe fu Angelo da Udine e Lugano 
Angelo fu Angelo da Beivars. Uno di 
quest; in via Manin ruppe una vetrata 
della libreria R. Zorzi. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de: 
cambi del giorno 16 novembre 19083 : 

Rendita 5 070 L. 103.66 
% 4 172 010 » 102.08 
x 3 2 Oro » 102,27 

Banca d’Italia 0 L. 1104— 
| Ferrovia Me: dal » 680.50 

» M $erra! » 463.50 

  

soi 
351.70 
504.25 
364.25 

907. 
504.00 
907.25 

507.50 
5I8— 

  

Cambi (cheques-a vista). 

L79995 
2. 20.19 

  

Rabarbaro tonico, digestivo, ricestituente. 
RITA   

Corte d’Assise 

  

Mancato omicidio di Bagnarola, 

MH Coassin accusato di mancato omici- 
i-dio nella persona del Pasian venne dai 
I giurati ritenuto respons sabile di sole ten- 
: fate Jesio       i personali, colla scusante del- 
l’abbriacchezza. 
«La Corte lo condanna a 2 mesi e 6 

giorni di reclusione, aule si dichiara pre- | 

sofferta, e ne ordina l’immediata scarce- | 
razione. 

Una bestia umana. 
Oggi è cominciato il processo a porte 

fronto di Giacomo Fratta 
fu Giovanni, etto Dalla Pina, d'anni 39. 

  

chiuse in con 

da. Traves'o, cai ovo con tre figlie, 
Heli è accusato di avere abusato infa-; 

memante della sua autorità paterna e: 

della inesperienza delle figlie Maddalena ‘ 
quindicenne, e Regina d'anni 10, costrin- | 

i gendole ad unirsi secolui carnalmente. 
Vi sono dieck.t esti d'accusa è tre di 

PP aa se n So i prima di pasto Se 
: P Ufficio Comunale un libretto vincolato 

ssa di Risparmio di Udine 
feuttifero non 

Gifesa. 
L’imputato è difeso dall’avv. Ballini, 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 8 al 14 novembre. 

  

Nasce 

Nati vivi maschi 14 femmine — 7 - 
». morti » 1 » 1 

Esposti I » n 

Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi De Vailier pasticciere con Maria! 
avino demestica — Garlo Cesare ti- 

Lo con Maria Base eeglo « casalinga — 
rico d’Oderico mugnaio con Re :gina 

pionutti tessitrice — Gi iseppe Rui can- 
fiere ferr, con Er minia Mose operaia 

— Luigi Tosoni co mmesso viagei: 
con. Zita Gatti civile — Gi orgic 

cd 
W
I
 

( 
So
 

in 

   bi è
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Blasoni tai pezziere con Solidea Bassi 
f È L'Era LÌ 
Rina n i , RR. Garabi ini ieri n lelia Mansutti 

cantano salinga. 
Matrimoni 

Rosalio Domin 85) ni fornaio con Elisa- 
fadina — Enrico. Zuliani: de Tion 

i È MASO di SERE 

AGE Fiaio conc Anna: Ma; 
   

Francesco Lazzari falegname con ida Ba- PO Qualità 

Lidi Bellina 
UDINE! 

Via Mercerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 

Oddino Marcuzzi di Vito di mesi 3 6 
giorni 12 — Autonio Berini di Domenico 
di anni 2 — Angelina Ghiarandini di Aa- 
gelo di mesi 3 e giorni 20 — Bianca 
Valentinis del co. CERRO di giorni 

  

fuochista — Federico Pe ott ADI _ 
studente — Giovanni Rizzoni 

; mesi 3 — Luigi Dal Die ero 
di Donà nico di giorni 15. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Luigia Rosano di Giacomo d'anni 
rianna Boem-Asquini fu Gio, 

Batta di anni 75 contadina — Pietro Flu- 
miani fu Pietro d’anni 38 libraio — Ida 
Romanini fu Giordano d’anni 11. conta- 

1a — Ottavina Del di Ce d'anni 14 

41 novembre 1903. 

Manzo e Vitello 

che La Qualità 

Taglio al Kg. 

  

ha incominciata i v o suc 
è e cioè: MATTONI — ci T TON VELLE — 

, COPPI— TAVELLE e QUADRI per pa- 
; vimento, il tutto a ta "ezzi da non temere 
concorrenza, 

PRODOTTI PER CA- | 
Fabbrica 1 e 

PIE alla Esp 

anni 9 scolaro — => Ante i Ball; igoi 
anni d’anni 82 facchino } 

lla 0a - Avgelo d'anni 58 
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ord nell’ Ospitale Militare 

Pietro Tozzi di Francesco d’anni 21 ca- 
SI nel 79.0 regg. fanteria. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Pietro Resseni di mesi 5 e giorni 10 
— Annita Guaffi di cui 3. 
‘Totale N. 19 — dei 

al Comune di Uc dine. 
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8 non appartenenti sini in ie in a Minîs 

«|      
SVITARE TRIENNIO na 

Depia Vino 
cd i È ul | Gant 

L'adunanza dello» # lia 5 
cattolico a Vienna. 
la libertà del Pontefice. 

. — Teri sì tenne l’assemblea 

numerdsissima 

verein » cattolico. Mandarono la 1 
gi ion 18 sg ioni per non pote 
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Î i minis stri è Horber'e Gol 
ski e varî altri Fo u; 
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ché al Pai Da Can di lusso e .] 
spirito democratico della 

non può uscir re dal valli. — ci 

ribuire soccorsi 

— perchè la sua 
sarebbe iutelatal! È 

si mancanza di libertà * 
erna 1a posto il Som-i 

o fu salutato da. 
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5 assurg e a qual che cosà di te 

gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le premiate 

| Pastiglie | (E 
giovano mirabilm 

i i ch ‘80 a don 4A 
AOne di quella quest ione romana de HE 

carattere mondi ala i La cura più efficace e sicura per ; 
tutt ;0 l’orbe € ; ane ici, deboli di stomaco e nervosi è 

| l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
a costo di qualunque sacrificio, a in: 
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Legato di Toppo= Wassermann 

AVVISO D'ASTA. 
Nel VO di Lunedì 30 novembre. ore 

it, nell’ Ufficio del Comune di Udine 
i al Sindaco del Comune 

e al ‘Bicalisora de, pELNIDE one. Pro: 
vinciale di Udine o 
‘ispettive i ER del | B 

i della Provincia e cal Rua anche quali e!f 
unico A marpiafa 

o del o) 
o Notaio avrà lu uogo un DADA 

blico Sinis, d’as sta per la vendita | 
del i Stabile in Comu 

i neva di Sacile di 
su di E Ippo Na 

della a supe orficie c 
varie 578 73, | di Cr 

‘ col lla rendita di lire 1049. e 
scrizione contenuta nei Capito li d’onere, | 

a sarà tenuta 
> di lire 80,000 dn metodo della 

So vergine e 2d unico 
aggiudicazione, al Luclore offerente e. 
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 ‘© della civica Ca 

| contenente UN C=ppaito. 
i minore del i 
: base d’asta, nonchè una quitanza com- 4 
i provante d'aver versato nella Cassa Co- 
i munale un importo cor 
: per cento del dato 
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BANCA DI UDINE 
s'mcarica di eseguire franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
anpiamintie 24 5 e x i sos JR E , reclamata dalla Amministrazione Debito 

Ottomano. 

ri 

    

ant 

ne Diu RIZZANI e CAPELLARI av- 

verte fa numerosa sua clientela, che la 
loro Fornace ‘a nuovo sistema (unic: 

Mat sa Da Laga di 

i prodotti 

    

Per grosse partite assumesi la con- 

ire segnaa destinazione a prezzo conveniente, 

La Diita avverte inoltre di tenere la 
esclusiva rappresenianza nel Comune di 

e Udine, per la vendita prodotti della 
Società Fornaci di Pasiano — già So- 

| cietà Veneta — e per i quali potranno 
trattarsi rivolgendosi all’ Ufficio. nostro 
Fornace di. Udine — Viale Palmanova. 

NERI ESTE EMETTE     

  

SA RICSIIRER E IO 

{ 

D: Teo 
Lirsetti

g 

allievo cu Cliniche di Vienna, 

| specialista per l’Ostetricia- Gili 

‘cologia e per le malattie dei 
i bambini. 
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ma Eeusazione 
Prossi iù di SÒ dia Str LOL wi 

I premi sono visibili 
€ 

    

pae € ve ; } 

dalle ere 9 alle 
nei locali Giacomelli - Piazza Mercatonuovo 

RITI 

I PREMI 
sono convertibili in danaro 

  

hi di ti Ù COSCERIINITRITORI ZIE 

EA A 
i a 

«t& Lotterie! 
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L'unico Diploma d'Onore conferito 

j dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne. 
i la sola fabbrica J FABRE di Parigi 
ì pel suo CAGLIO e COLORATI burro 
e formaggio, i soli Hi Ù conosciuti: 

i più perfezionati. Provarlo per convin 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessa: 

Cambio Valute. . © 
UDINE - Piazza Vitt. Em. © UDINE. 
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ut se SARRI PREZZO DES SERI e 

FARMACIA FILIPPUZZI- - GIROLAMI 
UDINE — Via del Monte — UIDNEI 

CONDOTTA DA ACHILLE DOND.A 
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TERE INNOD\OCUaNN no cale Si amano palesa anse prc pa e EEE RL ERA) 

Le i ORARIO DELLA FERR VIA è 
be 
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M artinu Z 21 HI 1 G O È 0 0 i Partenze Arvizi Partenza Arrivi | Partenza Arrivi |: Partenze Arrivi È 
È 3 3 SEMRISA * ILS ERI arr TE paella e perno et i TRICIA EIA PERI anni Siae Zi 

3 da Tdine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa  Portogr. | Portogr. Casarsa & 

To . i O. 440. 857 D. 4450798 A. 99% 1000. | 00 6 82, 00 È “premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 ona} 
= UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE EP 14.10; 0. 1046 1525 O. 18.37 19,20 | 0. 20.11. 2050 & 

si È3 0. 13.000 1806 Deo ld Me = \|“ _— _—_sSf="""<—# 
pa - 0. 1730 22.28 O. 18.37 2325 dl dae a va È 
i AD M. 23.85 4.40 a M. 6.46 6 # 
A Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- RE a Mea SE e R 

Ss % lu Udine Pontebba Pontebba Udine Me "os Cr 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. lo 67 940 O. 450 7,88 Sti o DE 

z 2 ee È ; : i to i OR fo 1745 7.46 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e a D. 758 9.55 D. 928, M.05 Mr ni De 
& ’ ? ? 0 10.35 13,39 O. 14.93 17.06 M. 21.28 21.50 | pi SR 22.28 

cotone. gi D. IMI 1910 Se Ùan sE 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet e Dea Si Giorgis Triste S. Giorgio Udine 5} 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- (Ulm Trieste Se Some M. 7.24D. 8,12 10.40 D. 620M. 8,07 9.53 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti . Damaschi o M.18.16 0. 14.15.1946 |  M.12.80M.14261550 /} 

. ssortimento compieto appetl per Coro. S Di A Lo D os 2 M.17.56 D. 18.5722.16 i D.17.30M.19.0421.16 & 
i alain dii : IM 1 — CERCASI RIST i seta, lana e cotone per padiglioni, pri in ogni altezza per ‘0, 1795 20% MO 2195 732 n Venezia È 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Ì Casarsa  Spilimb. n Wan siga Ve i Gino da | 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, RG ii na M. 7.24D. 8.1710.16 | D.7.—M. 857 953 & 
Se: is : È M. 1435 1525 Mi d9ip M.13.16M.14.861890 ! M.10.95M.14,2415.50 È 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. de liniaa 0. ‘1750 > 1810 M. 17.56 D.19.1921.30 | D1825M.20.2421.16 È       
  

  

La Ditta assume picna ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

; Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 - S. 7. 8.30 9.30 11,35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T°. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 16.— 13,— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13,55 17.39 —- arr. a Udine S. T°. 8.35 12.25 15.10 18.45 
Bi Macro. T. CO: MI Lea a sue D F. O De 9 00 
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FABBRICA (UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

premiata all’ ESPAREDIE E ROgIOnAIA, & in Udine 
  

        iva craiarecrenne 

UDINE, Via Mercntovecchio N. 4 è 19. 
  

  

    

OMBRELLI x  OMBRELLIN L 
me ner bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buraiti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A Lidi si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ss — ia MODICISSIMI 
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GIUSEPPE BONANNI 
O è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è    

  

   

       

  

Sipografia 
La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno x del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 

striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 
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SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

Li LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 
   

  

   
   

   

       

      

  

    

   
   

          

Lavori in ferro battuto ed indorato 
  

    

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
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